
 
 

 

RISPOSTA AI QUESITI da N. 39 a 40 

QUESITO n. 39: 
Nel paragrafo 13 del disciplinare di gara, in merito al contenuto della busta B, recante la 

documentazione tecnica, è prescritto quanto segue: “Progetto tecnico redatto esclusivamente in relazione al 
servizio oggetto del presente affidamento con riferimento alle disposizioni tecniche, modalità, tempi e 
caratteristiche prestazionali nonché agli standard minimi di qualità indicati nel Capitolato Speciale d’Appalto 
e riguardare esclusivamente gli elementi di valutazione, relativi criteri, subcriteri e metodi indicati nei 
documenti di gara”. 

In virtù di tale disposizione, abbiamo inteso che nel progetto tecnico devono essere descritte 
esclusivamente le caratteristiche e le modalità di erogazione del servizio relative agli elementi oggetto di 
punteggio qualitativo e, cioè, gli elementi B.1, B.2, B.3, B.4 e B.5. 

Si richiede se tale nostra interpretazione sia corretta. 
 
RISPOSTA n. 39: 

Il progetto tecnico deve riguardare esclusivamente gli elementi di valutazione, relativi criteri, 
subcriteri e metodi indicati nei documenti di gara che verranno presi in considerazione dalla commissione 
per l’attribuzione dei punteggi e nello stesso tempo deve essere redatto esclusivamente in relazione al 
servizio oggetto del presente affidamento con riferimento alle disposizioni tecniche, modalità, tempi e 
caratteristiche prestazionali nonché agli standard minimi di qualità indicati nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

……………………………………………………………………………………………………………… 

QUESITO n. 40: 
Nel paragrafo 13 del disciplinare di gara, in merito alla valutazione qualitativa dell’offerta tecnica, 

sono descritti gli elementi e i criteri di valutazione e indicati i relativi punteggi massimi. La norma citata, 
tuttavia, non esplicita né gli obiettivi specifici né le preferenze della Stazione appaltante in ordine ai predetti 
elementi e criteri. Di conseguenza, il concorrente, pur muovendosi nell’ambito degli obiettivi generali fissati 
dall’art. 15 del Capitolato Speciale d’Appalto, è lasciato completamente libero di scegliere il modello 
organizzativo. Tale circostanza, da un lato, può stimolare la creatività del concorrente, ma dall’altro non 
consente né di indirizzare il concorrente medesimo verso le esigenze della Stazione appaltante né di 
predeterminare e, per quanto possibile, oggettivare la valutazione della commissione giudicatrice. 

Facciamo un esempio. In merito all’elemento B.1, è prevista l’attribuzione fino a quattro punti per il 
“periodo di transizione fra sistema di raccolta stradale e sistema di raccolta differenziata”. Da tale norma non 
si evince sotto quali profili sarà valutata dalla commissione giudicatrice l’organizzazione del periodo di 
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transizione. Forse sotto l’aspetto temporale? Oppure, forse, per le modalità di sostituzione dei contenitori o 
per altri aspetti ancora? 

La medesima indeterminatezza di ripete per tutti i criteri di valutazione. 
Si richiede, pertanto, di esplicitare gli obiettivi specifici e le preferenze della Stazione appaltante per 

ogni criterio di valutazione al fine non solo di orientare il concorrente nella stesura dell’offerta tecnica più 
consona alle esigenze della Stazione appaltante, ma anche di predeterminare e, per quanto possibile, 
oggettivare la valutazione della Stazione appaltante..  

RISPOSTA n. 40: 
Come indicato nel Disciplinare di Gara: 
……“Ai fini dell'assegnazione del punteggio relativo alla parte tecnica dovrà essere prodotto un 

progetto tecnico unitario sotto forma di "relazione tecnica" che dovrà comprendere in dettaglio le modalità 
operative e migliorie che il concorrente intende offrire. 

Il suddetto elaborato sottoscritto in ogni sua parte (pagina e copertine), deve contenere le modalità di 
svolgimento del servizio oggetto della presente procedura, da sviluppare in coerenza con le esigenze 
dell'Amministrazione e le misure migliorative/aggiuntive rispetto a quanto indicato nel Capitolato, nel 
Progetto del Servizio e nei documenti di gara.  

La relazione deve essere sviluppata e articolata secondo l’ordine degli elementi di valutazione, 
relativi criteri e sub-criteri di seguito elencati e descritti.  

Ogni elemento descritto dovrà comprendere in dettaglio le modalità operative, la definizione e 
quantificazione, e comprendere ogni altro dato utile affinché la Commissione può procedere a 
valutare puntualmente quanto offerto e assegnare un adeguato punteggio”…. 
…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Valmontone, 27.01.2017 

F.to Il Responsabile della C.U.C. 
Arch. Enrico Bonuccelli 

 


